
Una notte di luce. Fu una notte di luce quella di 
duemila anni fa…A Betlemme, la città del re Davide, 
in mezzo al trambusto provocato dal censimento, 
Maria, la sposa di Giuseppe, dà alla luce il suo 
primogenito, in un alloggio di fortuna. A fargli da 
culla è dunque una mangiatoia. Un avvenimento che 
senz’altro sarebbe passato inosservato se i pastori non 
avessero avuto  un annuncio insolito, da parte 
dell’angelo del Signore: «Oggi, nella città di Davide, 
è nato per voi il Salvatore, che è Cristo Signore. Il 
segno offerto, al di là dei titoli altisonanti, è piuttosto 
modesto: «troverete un bambino avvolto in fasce, che 
giace in una mangiatoia». E’ in questo modo che è 
stato annunciato colui che è la Luce del mondo. A 
riconoscerlo per primi sono alcuni pastori. 

Fu una notte particolare quella, per loro, fu una 
notte di luce. Lasciarono i loro accampamenti, si 
diressero verso quel povero riparo e trovarono il 
bambino appena nato. 

Ma fu una notte di 
luce per tutta l’uma-
nità. Le tenebre veni-
vano finalmente spez-
zate: entrava nella 
storia colui che è la 
Luce del mondo. Lo 
faceva in modo del 
tutto inconsueto: fa-
cendosi uomo, venen-
do alla luce come 
ogni figlio degli uo-
mini, sperimentando 
subito, fin dall’inizio, 
i disagi della condi-
zione umana. A partire dal quella notte nessuno può 
dire di attraversare una storia in cui è calata una 
coltre di buio totale. Poiché la luce vera è venuta nel 
mondo, tutti coloro che lo desiderano, che lo 
vogliono, possono lasciarsi illuminare da quella Luce 
e godere di quel chiarore. 

Questa è una notte di luce anche per noi. Anche a 
noi, come ai pastori, viene mostrato un bambino 
deposto nella mangiatoia. E le parole di quella notte 
le continuiamo ad ascoltare e a ripetere. Chi può dire, 
a questo punto, di essere abbandonato a se stesso, alle 
sue sofferenze e ai suoi mali? Quella Luce rivela un 

Dio che si fa prossimo, un Dio che viene nella 
debolezza, un Dio compassionevole. Chi può dire che 
il disorientamento è completo e non sappiamo più 
dove andare, che strada prendere? Quella Luce indica 
una via che conduce alla felicità, alla pienezza della 
vita. Quella Luce ci sottrae a tante sirene, a tanti 
miraggi e ci porta verso il traguardo della nostra 
esistenza, il termine del nostro pellegrinaggio. E’ una 
nottte di luce per tutti quelli che cercano, senza 
stancarsi, per quelli che invocano un sostegno e una 
presenza, per coloro che attendono misericordia e 
grazia per cambiare vita. 

 
Una luce che non si spegne. Sì, Natale è 

proprio questo: una luce che non si spegne. 
Nonostante le nubi che si addensano sulla nostra 
storia, nonostante la fatica e la tristezza che grava 
talora come una cappa di piombo sul nostro cuore e 

ci fa sentire pesanti, 
incapaci di rialzarci, di 
riprendere il cammino, 
di volare in alto con i 
nostri desideri ed i 
nostri sogni… Nono-
stante i ritmi frenetici 
che ci vengono imposti 
e ci ingoiano e ci 
stritolano nella loro 
morsa terribile, impe-
dendoci di ritrovare 
l’armonia e la pace del 
cuore, troppo tesi per 
trovare spazi di 
silenzio, bandelli di 

contemplazione, tempi di riposo, incapaci ormai di 
comunicare veramente, in profondità… Nonostante le 
nostre infedeltà che ci hanno portato in altri templi a 
sacrificare agli idoli di turno… 

Nonostante tutto Natale continua a far breccia 
nella nostra esistenza. Ci fa avvertire la bellezza di 
uno sguardo incantato e limpido che si ferma davanti 
alla capanna per contemplare quel bambino, il Figlio 
di Dio, diventato uomo per noi, per comunicarci un 
amore smisurato, per strapparci alle forze del male, 
per farci conoscere una nuova possibilità di vita. 

Buon Natale. 
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CALENDARIO LITURGICO 
 

GIOVEDI’ 22 DICEMBRE 
Nella chiesa di S. Lazzaro 
ore 21.00  Celebrazione Comunitaria della 

Riconciliazione  con possibilità di 
confessione individuale 

 
SABATO 24 DICEMBRE 
Vigilia di Natale 
Un sacerdote sarà presente per le confessioni: 

nella chiesa di S. Lazzaro: 
ore 9.30 – 11.30 
ore 15.30 – 19.30 

nella chiesa di Montale: 
ore 15.00 – 16.00 

nella chiesa di Mucinasso: 
ore 15.00 – 16.30 

 
ore 24.00  S. Messa nella Notte di  
  Natale  
  - in S. Lazzaro, 
  - a Mucinasso 
  - e nella chiesa del Carmelo  
  
DOMENICA 25 DICEMBRE 
NATALE DEL SIGNORE  

SS. Messe secondo l’orario festivo: 
ore 7.00 chiesa di Montale 
ore 7.30 chiesa del Carmelo 
ore 9.00 chiesa di S. Lazzaro 
ore 10.00 chiesa di Montale 
ore 10.00 chiesa di Mucinasso 
ore 11.00 chiesa di S. Lazzaro 
ore 18.00 chiesa di S. Lazzaro 
 

 
 
LUNEDI’ 26 DICEMBRE 
Festa di S. Stefano  

Le SS. Messe saranno celebrate  
ore 9 – 11 in S. Lazzaro  
ore 10 a Montale e Mucinasso 
 
DOMENICA 
1 GENNAIO 2012 
Non ci sarà la Messa delle ore 7.00 a Montale. 

LA LUCE DI BETLEMME 
 
Dal 6 al 13 ottobre u.s. un gruppo della parrocchia ha 
raggiunto in pellegrinaggio la Terra di Gesù.  
E’ stata un’esperienza indimenticabile per tutti. 
Tra i luoghi santi, non si poteva tralasciare Betlemme. 
Mentre in fila aspettavamo di entrare nella grotta per 
onorare il luogo della nascita di Gesù, abbiamo pensato 
alla Veglia della Luce di Betlemme e, quasi, l’abbiamo 
anticipata nel tempo. 
A qualche pellegrino sono scese lacrime di commozione 
mentre cantavamo l’inno natalizio “Adeste fideles - Venite 
fedeli”. 
In quella povera grotta, 
anche se adornata da 
drappi, ma pur sempre 
“una grotta”, abbiamo 
vissuto il vero Natale. Un 
Natale che ha saputo far 
vibrare la forza della fede 
nel Salvatore. 
Ci ha segnato, però, la 
presenza di tanti militari ad 
ogni angolo. Abbiamo toccato con mano quanto sia 
ancora lontano il dono della pace, là dove, come riferisce 
il vangelo di Luca, gli angeli hanno cantato: “…e pace in 
terra agli uomini di buona volontà”. 
L’accoglienza della Luce di Betlemme, luce di pace, 
domenica 11 alle ore 11 sarà certamente, per noi 
pellegrini in Terra Santa, un rivivere le emozioni provate 
durante il pellegrinaggio. L’invito a partecipare 
all’accoglienza della Luce di Betlemme è rivolto a tutti. A 
tutti sta a cuore la pace nel mondo. Insieme pregheremo 
per la pace.  

 
Domenica 11 dicembre ore 11,00 

nella chiesa di S. Lazzaro 
accoglienza della  

“Luce di Betlemme” 
durante la S. Messa 

 
BETLEMME.  La stella sotto il piccolo altare ricorda il luogo 
dove è nato Gesù. La fotografia è stata scattata mentre una 
pellegrina del nostro gruppo si appresta a onorare il luogo 
carico di magia, che ci ha fatto capire il vero senso del Natale 
cristiano. 



DONO NATALIZIO 
 

CONTRIBUTO DELLE FAMIGLIE 
PER LE OPERE PARROCCHIALI 

 
La busta allegata può essere depositata nella cassetta postale  

o consegnata ai sacerdoti della parrocchia 
 

Nel prossimo Foglio di collegamento sarà pubblicato il bilancio delle due parrocchie 

ALCUNE IMMAGINI… 
  DALLA “TERRA SANTA” 
 

Non sono monache!...Per visitare le tombe dei 
Patriarchi, che sono nella moschea in Hebron, le 
donne del gruppo, oltre a togliersi le scarpe, hanno 
dovuto indossare il mantello con il cappuccio. 
 
Questo è l’ingresso della Basilica della Natività. Per 
visitare la grotta dove è nato Gesù, bisogna entrare 
da questa porticina.                     
  

Le suore dell’Asilo di Betlemme ci 
hanno riservato una calorosa 
accoglienza. 
Ci hanno raccontato la tremenda 
avventura dell’intifada. La loro casa 
e l’asilo erano tra due fuochi. 
Abbiamo potuto vedere i “reperti 
bellici” conservati in una bacheca a 
memoria di quanto hanno vissuto.  
Ora, uscendo dal cancello 
dell’asilo, ci si trova davanti al muro 
che separa i territori israeliani da 
quelli palestinesi. 
L’anno scorso l’asilo di Betlemme 
era stato raggiunto da Don Silvio 
insieme agli amici di Raid For Aid 
per consegnare alle suore il 
ricavato della colletta per 
contribuire alla ricostruzione. 
Abbiamo assicurato le suore che 
non ci dimenticheremo di loro e 
della loro opera in quei territori. 



 

ATTENZIONE! 
 

Gli incontri di catechesi,  
dopo la pausa natalizia,  

riprenderanno da 
GIOVEDI’ 

12 gennaio 2012 
 

I catechisti,I catechisti,I catechisti,I catechisti, educatori  educatori  educatori  educatori e capi scout e capi scout e capi scout e capi scout 
auguraugurauguraugurano ano ano ano     

Buon NataleBuon NataleBuon NataleBuon Natale    
alle famiglie dei ragazzialle famiglie dei ragazzialle famiglie dei ragazzialle famiglie dei ragazzi    

SCUOLA MATERNA 
PARROCCHIALE  
 

ISCRIZIONI A.S. 2012-2013 
 

La domanda di iscrizione per l’anno scolastico 
2012-2013 va presentata da MARTEDI’ 10  
gennaio al 28 febbraio 2012 dalle ore 8.30 alle 
ore 10.30 
 
Lo Statuto della Scuola Materna Parrocchiale 
prevede che sia data la precedenza ai bambini 
residenti sul territorio parrocchiale, ma nel 
rispetto della normativa e dei tempi utili per 
l’iscrizione. Sarà richiesto il certificato di 
residenza all’atto dell’iscrizione. 
Dopo la scadenza dell’iscrizione decade la 
precedenza stabilita dallo Statuto. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi alla 
Coordinatrice (tel. 0523.614385). 
 
 
 
 
 

 

nell’Oratorio di Mucinasso 
 
 

 
 

 

Aperti  
dal 24 novembre al 22 dicembre 
nei giorni di GIOVEDI’, VENERDI’, 

SABATO, DOMENICA 
dalle ore 15.00 alle ore 19.00 

Ultima settimana (19-22 dicembre) aperti anche 
lunedì, martedì e mercoledì 

 

“Vin brulé” per i visitatori” 
Al sabato e  alla domenica 

“CALDARROSTE” 

 
PREPARAZIONE DEI BATTESIMI 
 
Gli avvenimenti e le tappe importanti della vita 
amiamo prepararli per viverli più intensamente e nel 
loro più profondo significato. 
Questo vale anche per la preparazione del Battesimo, 
inizio del cammino di iniziazione cristiana dei 
bambini. 
Spesso per noi sacerdoti, insieme ai catechisti, la 
preparazione è l’occasione per approfondire la 
reciproca conoscenza, soprattutto per le coppie 
giovani che sono da poco tempo sul territorio 
parrocchiale. 
Per questo motivo rinnoviamo l’appello a inoltrare 
per tempo la richiesta del Battesimo sia per mettere 
in atto la preparazione sia per accordarsi sulle date. 
Per dare maggior risalto alla celebrazione si insiste 
per la forma comunitaria. 
 
Celebrazione comunitaria nella chiesa di S. Lazzaro: 

• domenica 8 gennaio 2012 ore 16.00 
• domenica 26 febbraio 2012 ore 16.00 
• domenica 15 aprile 2012 ore 16.00 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Aspettando il 2012 
 
La parrocchia di S. Lazzaro propone di aspettare l’anno 
con spirito di essenzialità e nella gioia di stare insieme. 
E’ una occasione da non perdere per passare qualche ora 
insieme nella gioia e nella condivisione. 
 
ore 21.00  Veglia di preghiera in chiesa 
ore 21.30 Tombolata nel salone parrocchiale. 
 Saluto del nuovo anno con un brindisi.  
 Per motivi organizzativi chiediamo la 
 cortesia di avvisare della propria 
 partecipazione (tel. 0523.614256) 
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